
  COMUNE DI MARTIRANO
PROV. DI CATANZARO

Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 21

Del 28/11/2020 OGGETTO: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri 
per l'esercizio  2020 ai  sensi  degli  artt.  175,  comma 8 e 193 del D. Lgs. n. 
267/2000.

L’anno  Duemilaventi  in Martirano il giorno  ventotto (28)  del mese di  Novembre dalle ore 18,35 a seguire, 
regolarmente convocato, con avviso prot. n. 2696 del 24/11/2020, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta  
Pubblica  Sessione  Straordinaria  Di  1^  Convocazione nella  Sala  Consiliare ,  regolarmente  convocati, 
all’appello nominale risultano i Signori consiglieri:

N CONSIGLIERI PRES. ASS.

1
BARTOLOTTA FRANCESCO

Sindaco 
X

2 CARULLO PIERO
X

3
CALIGIURI MARIO

X

4 BARTOLOTTA PASQUALE X

5 AIELLO ANTONELLO X

6 STRANGES DIEGO LUCA
X

7
SCALESE GIOVANNA

Presidente del Consiglio

X

8 FOLINO DANIEL
X

9 VENTO MAURIZIO
X

10 SCALESE GINO X

11 MARINO GIUSEPPE VITTORIO
X

Assegnati: 11       Presenti: 07

In carica: 11        Assenti : 04

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione (art.97, comma 4, 

D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Rosetta Cefalà.

Il Presidente del Consiglio Sig.ra Giovanna Scalese , preliminarmente:

fa presente che il Consigliere Stranges D. L. è assente giustificato, quindi:

constatato che tutti i presenti sono muniti dei dispositivi di protezione individuale e disposti assicurando tra di  
loro la  distanza  ben  oltre  quella  minima di  un metro,  prescritta  dalle  disposizioni  governative  in  materia  di  
emergenza sanitaria da COVID-19,  per ultimo il D.PCM 18/10/2020 ed il Decreto del Ministero della P.A del  
19/10/2020 e nel rispetto del decreto sindacale n. 1/2020;
riconosciuto il numero legale degli intervenuti,  dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto 
all’ordine del giorno sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto che con decreto del Ministro dell’Interno in data 30 settembre 2020 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  

della Repubblica Italiana n. 244 del 2 ottobre 2020), d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,  è stato disposto - ai sensi dell’art.  151 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) – il differimento al 31 ottobre 2020 del termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali.

Rilevato  che,  a  causa  dell’emergenza  sanitaria  da  Covid-19,  l’art.  107,  c.  2,  D.L.  n.  18/2020,  come 

modificato dall’art. 54, c. 1, D.L. n. 104/2020, ha disposto il differimento al 30 novembre 2020 del termine per 

l’approvazione della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Preso atto che:

1)  con deliberazione di Consiglio comunale n. 16 in data 23.10.2020, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020/2022;

2) con deliberazione di Consiglio comunale n. 17 in data 23.10.2020, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, secondo lo schema di cui al d.Lgs.  

n. 118/2011;

Dato atto che con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 10.08.2020, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il rendiconto di gestione 2019, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011, dal quale 

risulta un risultato di amministrazione positivo/negativo pari a € 615.004,99;

Evidenziato che sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2020-2022 per interventi  

relativi  all’emergenza  sanitaria  da  Covid  19,  giusta  deliberazione  della  Giunta  comunale  adottata  in  via 

d’urgenza con i poteri del Consiglio ai sensi dell’art. 175, c. 4, TUEL ad oggetto: “ Emergenza coronavirus”  

variazione;

Visto l’art.  175,  c. 8, D.Lgs.  n. 267/2000, il  quale prevede che “Mediante la variazione di  assestamento  

generale,  deliberata  dall'organo consiliare  dell'ente  entro il  31 luglio  di  ciascun anno, si  attua la  verifica  

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di  

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che:

“2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno  

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto  

del  permanere  degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di  accertamento  negativo,  ad  

adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano  

prevedere  un  disavanzo,  di  gestione  o  di  amministrazione,  per  squilibrio  della  gestione  di  

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c)  le  iniziative  necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel  

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”



Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il  

quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo  

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni  

anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento  

generale di bilancio;

Rilevato, inoltre, che Arconet (Faq n. 41/2020) ha precisato a proposito che: “Di norma l’assestamento di  

bilancio, contestuale alla verifica degli equilibri, svolge la funzione di consentire la variazione generale del  

bilancio  al  fine  di  garantire  gli  equilibri.  (…).  In  ogni  caso,  l’adempimento  dell’assestamento  di  bilancio  

ovviamente non riguarda gli enti che non hanno ancora approvato il bilancio di previsione. A seguito della  

verifica  degli  equilibri,  gli  enti  dovranno apportare  al  bilancio  di  previsione  2020-2022 tutte  le  variazioni  

necessarie per consolidare gli equilibri di bilancio 2020-2022.”

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio per 

l’esercizio 2020;

Considerato che il responsabile   del servizio finanziario ha chiesto di: 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la  

gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui;

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti 

necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese;

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 

necessità delle conseguenti variazioni;

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

Tenuto conto che i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;

 l’assenza di debiti fuori bilancio;

 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei 

lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni;

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una sostanziale 

situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel prospetto All. A):

Ritenuto di precisare che: 

 la gestione di competenza comprende altresì la  rideterminazione dell’indennità di funzione mensile  

del Sindaco, in conformità al combinato disposto di cui agli artt. 82 comma 8 bis del D.Lgs. 267/2000 

introdotto dall’art. 57 quater comma 1 del d.L. 26 ottobre 2019 n. 124 convertito in Legge  19.12.2019 

n. 157 e del  Decreto del Ministero dell’Interno 23 luglio 2020 pubblicato in G.U. n. 194 del 04 agosto  

2020 per il quale, la predetta indennità è rideterminata nella misura del 85% di quella stabilita per i  

Sindaci con popolazione fino a 5.000 abitanti con decorrenza 1 gennaio 2020, così come chiarito 

dalla Direzione Centrale della Finanza Locale del Ministero dell’Interno con comunicato del 1° luglio 

2020 e ribadito dalla Corte dei Conti sez. regionale di Controllo per la Lombardia con deliberazione n.  

129 del 1° ottobre 2020;

 In esito al suddetto incremento, l’indennità dei Sindaci dei comuni fino a 3.000 abitanti ascende a 

complessive 1.659,38 euro lorde mensile;

 L’incremento di che trattasi di cui al D.M. 23.07.2020 che modifica il  D.M. 119/2000, rientra nello 

stanziamento del capitolo di bilancio 14.1 “ Indennità di carica al Sindaco” ed è fronteggiato in quota  

parte con apposito contributo Statale del Ministero degli  Interni,  pari,  per questo comune a euro  

3.287,57 già erogato, e che verrà introitato al capitolo 64 del corrente bilancio.



Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:

 il fondo cassa alla data del 01.01.2020 ammonta a €. 18.299,20;

 il fondo cassa finale presunto ammonta a €. 303.232,79;

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni  

contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 20.000,00;

Considerato  che,  da  una  verifica  effettuata,  ad  oggi  non  emergono squilibri  economico-finanziari  nella 

gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2020 

dell’Amministrazione Comunale;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 

necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo;

Visto l’art. 109, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che in relazione agli effetti del periodo emergenziale derivante 

dall’epidemia di Covid-19:

- attribuisce agli enti locali, per il solo 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di amministrazione  

per  il  finanziamento di  spese correnti  connesse con  la  suddetta  emergenza,  in  deroga  alle  disposizioni  

vigenti;

- consente l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e della quasi totalità delle sanzioni previste dal Testo 

unico in materia edilizia.

Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone:

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  

118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato  

dall'anticipo delle  attività  previste  nel  relativo  piano di  rientro  riguardanti  maggiori  accertamenti  o  minori  

impegni previsti  in  bilancio per gli  esercizi  successivi  in  attuazione del piano di  rientro,  può non essere  

applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

VERIFICATA la necessità di apportare al bilancio di previsione 2020/2022 variazioni per nuove e maggiori  
entrate e per minori entrate; 

VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 17.7.2020 con il quale sono stati ripartiti in  
favore dei comuni situati nel territorio delle regioni del Mezzogiorno contributi da destinare ad investimenti in  
infrastrutture sociali   per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023;

CONSIDERATO che il predetto Decreto ha assegnato a questo Ente per la finalità di cui al precedente punto  
le seguenti somme: 13.625,00 per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023;

VISTO il Decreto n.  34/2020 art. 106 con il quale è stato assegnato un fondo per consentire agli Enti Locali  

di garantire l’espletamento delle funzioni fondamentali, nonché per ristorare gli enti delle minori entrate e 

delle maggiori spese conseguenti all’emergenza sanitaria enti Locali;

Che il  sopracitato fondo di cui all’art. 39 del D.L. n. 104/2020 di € 18.510,84, già previsti in bilancio,  sarà 

successivamente incrementato con una seconda quota pari ad € 12.697,01, un terzo acconto di pari importo 

(€ 12.697,01), ed un saldo di pari importo (€ 12.697,01),  come da comunicato del 16 novembre 2020 per la 

somma complessiva di € 38.091,03;

RITENUTO  che una parte della suddetta somma è destinata a ristorare le minori  entrate derivanti  dalla  

mancato incasso di tributi locali dovuti alla chiusura delle attività commerciali, mentre una quota è destinata “  

al finanziamento di tutte quelle attività che caratterizzano la normale operatività dell’Ente, nonché per le 



esigenze aggiuntive connesse all’emergenza di atto che non trovino adeguata copertura in assegnazioni 

specifiche” ( Nota IFEL del 5 agosto 2020);

 

VISTO il  Decreto varato dal Governo che ripartisce tra i Comuni delle aree interne e montani italiani 210  
milioni di euro per il sostegno delle attività produttive dei territori;

CONSIDERATO che i Comuni potranno utilizzare le somme per sostenere economicamente piccole e medie 
imprese  del  proprio  territorio,  attraverso  contributi  a  fondo perduto  per  spese  di  gestione,  sostegni  alla 
ristrutturazione, ammodernamento, acquisto attrezzature, ecc.

DATO ATTO che il contributo assegnato al Comune di Martirano ammonta a complessivi  € 53.829,00 che 
verrà erogato in 3 annualità così ripartite € 23.069,0000 anno 2020, € 15.380,00 anno 2021 e € 15.380,00 
anno 2022;

VISTA la nota della Regione Calabria con la quale viene comunicato il contributo di cui alla L.R. 27/85 “Piano 

Regionale per il diritto allo studio anno scolastico 2020/2021 per un importo di € 2.168,83;

VISTO altresì, il Decreto dirigenziale della Regione Calabria n. 10139 del 07/10/2020 con il quale veniva 

approvata la graduatoria definitiva  relativa alla misura 4 –Intervento 4.3.1. “Investimenti  in Infrastrutture”  

annualità 2018- Comuni singoli  con popolazione uguale o inferiore a 5.000 abitanti, ove questo Comune 

nell’allegato A) risulta assegnatario di € 148.204,26;

RICHIAMATI  l’art. 32 comma 2 lett. a)  del Decreto – Legge 14 Agosto 2020, n. 104 ed il Decreto del 

Direttore generale per i fondi strutturali per l’istruzione, edilizia scolastica del 04.09.2020 n. 322 con il quale 

veniva approvato l’elenco dei beneficiari delle risorse di cui alla voce “ 8.1 Affitti” e di cui  per la parte relativa 

ai medesimi affitti, alla voce “ 8.4 Spese derivanti alla conduzione degli spazi e del loro adattamento alle  

esigenze didattiche” rispettivamente per  € 18.000,00 e 12.000,00;

DATO ATTO  che lo Stato a sostegno delle tantissime famiglie in gravi  difficoltà finanziarie a causa della 
pandemia, ripropone all’art. 2 del Decreto Ristoro-ter, un nuovo fondo di solidarietà alimentare per un importo  
di € 8.817,04;

CHE la Regione Calabria ha erogato un contributo per assistenza specialistica alunni disabili “L.R. 27/85” pari  
ad € 5.269,00;

CHE il Dipartimento degli Affari Interni ha erogato a questo Ente un contributo di € 115,91 quale Comune 
Montano ;
 
CONSIDERATO che è necessario inserire nel bilancio corrente i predetti contributi;

DATO ATTO  che dalla verifica effettuata sul  bilancio 2020 occorre  procedere alla diminuzione di  alcune 
entrate che non si realizzeranno per una somma complessiva di € 7.000,00;

CONSIDERATO, inoltre, che occorre effettuare alcuni storni di somme da capitoli esuberanti verso capitoli  
insufficienti;

VISTO   il  parere favorevole sulla regolarità contabile espresso dal  Responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis del D.Lgs 18/8/2000, n. 267 e succ. modifiche ed integrazioni; 

VISTA l’attestazione  di  regolarità  tecnica  e  di  correttezza  amministrativa  del  presente  provvedimento, 
rilasciati dal Responsabile del Servizio Finanziario, competente per materia, ai sensi e per gli effetti dell’art.  
147-bis del D.Lgs  18/8/2000, n. 267 e succ. modifiche ed integrazioni;

Tenuto conto della necessità di apportare le variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione al  

fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato sotto 

la lettera B), del quale si riportano le seguenti risultanze finali:



ANNUALITA’ 2020

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 269.360,07

CA €. 269.360,07

Variazioni in diminuzione
CO €.    7.000,00

CA €.    7.000,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 270.363,07

CA €. 270.363,07

Variazioni in diminuzione
CO €.    8.003,00

CA €.    8.003,00

TOTALE A PAREGGIO CO €. 277.363,07 €. 277.363,07

TOTALE CA €. 277.363,07 €. 277.363,07

ANNUALITA’ 2021

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 79.005,00

Variazioni in diminuzione €.        0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento €.79.005,00

Variazioni in diminuzione €.          0,00

TOTALE A PAREGGIO €. 79.005,00 €. 79.005,00

ANNUALITA’ 2022

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 29.005,00

Variazioni in diminuzione €.          0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 29.005,00

Variazioni in diminuzione €.          0,00

TOTALE A PAREGGIO €. 29.005,00 €. 29.005,00

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e 

della gestione di cassa nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che permanga una 

generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-finanziario;

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui  

al  comma  819 si  considerano  in  equilibrio  in  presenza  di  un  risultato  di  competenza  dell'esercizio  non  

negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica  

degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno  

2011, n. 118.”

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale n. 24/2020, 

rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;



Con voti favorevoli: 06; contrari: nessuno; astenuti: 01(Scalese Gino), resi per alzata di mano da n. 06 

consiglieri votanti su n. 07 presenti di n. 11 assegnati ed in carica,

DELIBERA

1) di apportare al bilancio di previsione 2020-2022, approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. n.  

118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art. 175, c. 

8, TUEL, analiticamente indicate nell’allegato B), di cui si riportano di seguito le risultanze finali:

ANNUALITA’ 2020

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 269.360,07

CA €. 269.360,07

Variazioni in diminuzione
CO €.    7.000,00

CA €.    7.000,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO €. 270.363,07

CA €. 270.363,07

Variazioni in diminuzione
CO €.    8.003,00

CA €.    8.003,00

TOTALE A PAREGGIO CO €. 277.363,07 €. 277.363,07

TOTALE CA €. 277.363,07 €. 277.363,07

ANNUALITA’ 2021

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 79.005,00

Variazioni in diminuzione €.          0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 79.005,00

Variazioni in diminuzione €.         0,00

TOTALE A PAREGGIO €. 79.005,00 €. 79.005,00

ANNUALITA’ 2022

RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 29.005,00

Variazioni in diminuzione €.          0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento €. 29.005,00

Variazioni in diminuzione €.         0,00

TOTALE A PAREGGIO €. 29.005,00 €. 29.005,00

2) di  accertare,  ai  sensi  dell’art.  193,  D.Lgs.  n.  267/2000,  sulla  base  dell’istruttoria  effettuata  dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata e alla luce 

della variazione di assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di bilancio sia 

per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di  

cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per 

il  finanziamento degli  investimenti  nonché l’adeguatezza  dell’accantonamento  al  Fondo crediti  di  

dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;



3) di dare atto che:

 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.Lgs. n. 267/2000;

 il  Fondo crediti  di  dubbia  esigibilità  stanziato  nel  bilancio  di  previsione  finanziario  risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. 

n. 118/2011;

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario per la 

parte relativa agli  organismi gestionali esterni,   non sono emerse  situazioni di criticità che 

posso comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente;

 l’incremento dell’indennità di funzione del Sindaco nella misura sopra indicata è fronteggiata 

in quota parte con il contributo Ministeriale di cui sopra, per cui si demanda al responsabile  

del servizio finanziario gli adempimenti conseguenziali;

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, ai sensi dell’art.  

193, c. 2, ultimo periodo, D.Lgs. n. 267/2000;

5) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione trasparente.

Successivamente, stante l'urgenza di provvedere in merito

Successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con separata votazione, con il seguente esito:

voti favorevoli: 06; contrari: nessuno; astenuti: 01 (Scalese Gino), resi per alzata di mano da n. 06 consiglieri 

votanti su n. 07 presenti di n. 11 assegnati ed in carica;

DELIBERA

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo comma, del D.Lgs 

267/2000.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO COMUNALE

   f.to Giovanna Scalese                                                                                                    f.to Dr.ssa Rosetta Cefalà

_______________________________________________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge N° 213/2012, si 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

f.to Il Vice Sindaco (Carullo Piero)

__________________________________________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge N° 213/2012,si 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

f.to Il Vice Sindaco (Carullo Piero) 

_____________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

la presente deliberazione:

(X) è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale on-line per 15 giorni consecutivi con decorrenza 03/12/2020 (art.

      124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000).

( ) diviene esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’albo pretorio comunale on- 

     line(art. 134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000).

( X ) è dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000).

Martirano,  03/12/2020

           IL SEGRETARIO COMUNALE

 f.to Dr.ssa Rosetta Cefalà

Firme autografe omesse ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/1993.
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